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  PROCEDURA  DI  QUALIFICAZIONE  GESTORI  RAEE 

      
Per accedere al Consorzio CERTO le Aziende richiedenti, cioè gli Operatori per la gestione dei 
RAEE, si devono sottoporre e devono superare una apposita procedura, denominata come in 
intestazione e sviluppata verso la fine del 2001 per il settore specifico dei gestori rifiuti tecnologici.  
Attualmente questa procedura, oltre che da CERTO, è stata considerata anche da alcune categorie di 
fabbricanti per selezionare i gestori rifiuti per il proprio settore.  
 
      0.  Cosa è  

Non è una certificazione da Sistema Qualità, bensì una qualificazione specialistica di 
mestiere, basata principalmente sulla norma CEI 308-2, nonché su altre disposizioni 
connesse. 

 
1.  Quali finalità ha 

E’ una verifica aziendale finalizzata ad accertare come l’Operatore di gestione fine vita 
svolga direttamente, correttamente ed efficacemente il mestiere che dichiara che fa ed in 
quale ambito specifico della filiera in questione. 
 

2. In cosa consiste 
Viene verificato il possesso dei requisiti, tramite “pesata”, inerenti a: 

- struttura aziendale (dotazioni, infrastrutture fisse e mezzi) 
- logistica (pianificazione e parco autoveicoli) 
- organizzazione (modalità di espletamento attività lavorativa, 

autorizzazioni/iscrizioni/permessi di Legge/codici CER) 
- risorse umane e strumentali ( competenze possedute, relativi aggiornamenti e 

tecnologie adottate) 
- capacità economica (investimenti nel miglioramento aziendale) 
- correttezza giuridica/finanziaria (chiarezza, protesti, avvisi di reato, ecc.) 
- operatività territoriale (area di intervento effettiva) 

prima sotto il profilo documentale, poi con un audit sulla operatività aziendale ed infine 
con almeno una ispezione in loco. E’ necessario avere un valore di pesata “sufficiente” 
per tutti i requisiti richiesti.  
 
Si vuole evidenziare che questi ultimi non solo “rientrano”, ma sono anche “più numerosi 
e più articolati” rispetto a quelli attualmente richiesti negli allegati 2 e 3 del Decreto 
Legislativo di recepimento n. 151 emanato in Italia a fine luglio in relazione alla Direttiva 
sui RAEE! 

  
3. Come e chi qualifica 

L’Operatore, se dimostra il possesso dei requisiti elencati al precedente punto 2., viene 
catalogato secondo 8 classi principali e 18 sottoclassi di dettaglio: 
    LOGISTICA 

1 - Ritiro, trasporto e conferimento (raccolta) 
2 - Stoccaggio 



TRATTAMENTI 
3 - Pretrattamento: smontaggio e cernita 
4 - Riciclo e ricondizionamento 
5 - Processi di trattamento e separazione per recupero materie prime  seconde (mps) 
6 - Smaltimento frazioni irrecuperabili 
PRESTAZIONI ACCESSORIE 
7 - Commercializzazione prodotti ricondizionati e/o materie prime seconde 
8 - Assistenza gestione rifiuti e compilazione modulistica (FIR, MUD e Registro di c/s) 

da un apposito Comitato di Qualificazione (CdQ), autonomo e costituito da un massimo di 
9 membri, tutti con competenze diverse ed al di sopra delle Parti coinvolte (Operatori in 
esame) per le opportune garanzie di trasparenza.  
Il Verificatore presenta al CdQ la “scheda di riepilogo identificazione azienda” (adesso 
revisionata, in quanto aggiornata alla data del recepimento Direttiva sui RAEE e resa più di 
dettaglio per le informazioni utili e di interesse, con lo scopo preciso di “fotografare” 
effettivamente la realtà dell’azienda, cioè dell’Operatore), la quale scheda riassume i 
risultati della verifica di cui al punto 2 da lui effettuata.   
 
Il Verificatore deve essere un auditor esperto in materia. 
  

4.  Rinnovo  
Per garantire il mantenimento dei requisiti è prevista una verifica periodica a cadenza 
annuale. 

 
 

Informazioni supplementari 
 

- ad oggi ci sono 2 Auditor specializzati per le verifiche documentali e per le ispezioni locali; 
 

- la Procedura è composta da due Parti (Regolamento e Requisiti) per rendere fluido il suo 
aggiornamento e semplice la sua applicazione; 

 
- finora per la Procedura sono state emesse 4 edizioni ed ha già subito 6 revisioni per essere 

sempre coerente con la realtà del settore sotto tutti i profili di interesse; 
 

- la norma CEI di riferimento, prima, a livello  europeo, in tutti i Paesi Membri, è in continua 
revisione; 

 
- la Procedura è l’unica ad integrare aspetti tecnici e non, in merito alla gestione dei RAEE, 

mantenendoli sistematicamente aggiornati nel tempo.  
 

- per la Procedura è stata inoltrata domanda di accreditamento presso Organismo (Istituto 
specializzato), abilitato ad emettere dichiarazioni di conformità di terza parte, per far 
rilasciare a questo ultimo le attestazioni di qualificazione al posto dell’attuale CdQ, pur 
mantenendone i contenuti e le modalità attuative di verifica originali. Comunque alcuni 
membri del CdQ si insedieranno anche nell’Organismo di cui sopra come esperti di settore. 
Invece le verifiche e le ispezioni saranno svolte dagli attuali Auditor. 
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IL RESPONSABILE  PROCEDURE  DI  QUALIFICAZIONE 
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[ Per qualsiasi richiesta di informazioni inoltrare a certo@tecnoimprese.it ] 


